
JL %J pagina T : 

II.. 

..?•: 

Questione 
maiale 

Politica 
Il segretario socialista a testa bassa 
Nel Psi oggi giornata decisiva per il ricambio 
L'ex maggioranza insiste su Benvenuto 
ma ai martelliani quellacandidatura non piace 
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«Politici facce dì bronzo» 
Tangentopoli, Craxi contro tutti Il segretario del Psi Bettino Craxi 

Craxi si difende su Tangentopoli, crìtica Napolitano, 
accusa i leader politici di essere «facce di bronzo» • 
sull'argomento Mani pulite. E in più crìtica Occhietto 
per la mozione di sfiducia. Nel Psi oggi giornata de­
cisiva. Amato e Martelli si incontreranno di nuovo e -
si capirà se il Guardasigilli sarà candidato oppure 
no. Nella ex maggioranza si insiste su Benvenuto, " 
mail nome non è gradito ai martelliani. < A- - -

BRUNO MIHMNDINO 

••ROMA. La visita della guar­
dia di Finanza alla Camera? -E 
un segno dei tempi». Il com- ,. 
mento di Napolitano sulla sud­
detta «visita»? 'Una nota molto ,; 
burocratica». I politici che pen- -
sano di scamparla da Tangen-, 
topoli? «Facce di bronzo». La ', 
mozione di sfiducia? «Un'ope- • 
razione poco intelligente, fatta * 
da uno poco intelligente...». Al-

- la Camera Bettino Craxi non ci • 
veniva da settimane. Anzi era -
un vero e proprio desapareci- * 
do. Ieri I assediato numero ' 
uno di Tangentopoli, è riap­
parso e ha imperversato. La 

mattina ha indetto al gruppo 
socialista la consueta confe­
renza stampa senza domande, 
la terza del genere, per respin­
gere le accuse dell'ultimo avvi­
so di garanzia; il pomeriggio, 
quando era ormai di dominio 
pubblico la notizia della visita 
delle fiamme gialle alla Came­
ra, si è ripresentato con l'aria 
di chi ha qualcosa da dire e da 
ridire sull'argomento. 

«Gli allegati ai bilanci del 
partiti - esordisce - sono atti 
pubblici e sono stampati, lo 
non ne so di più - precisa -
perchè non li firmo lo, ma si 

possono chiedere alla Camera 
con una cortese lettera...». Cra­
xi, che da tempo reclama la 
reazione della classe politica 
contro quelli che definisce i so­
prusi dei magistrati, è critico 
con Napolitano. «Il presidente 
della Camera che ha fatto? -
chiede - ha fatto scudo con il 
suo petto?». Della nota con cui 
il presidente di Montecitorio 
ha dato notizia dell'episodio 
dell'altro giorno, da un giudi­
zio molto negativo: «È burocra­
tica». Come dire: servirebbe 
molto di più di fronte a questo -
scivolone dei magistrati mila­
nesi. Del resto, ormai il tema 
dominante è sempre questo, 
nelle conversazioni di Craxi. 

• Rimanda a più in là nel tempo 
un'intervista televisiva, perchè, 

' dice, «voglio prima aspettare la 
soluzione delle questioni inter­
ne al partito», prima di rispon­
dere sugli schermi sulle que­
stioni giudiziarie. «Dopo di al- -
lora (sembra di capire dopo 
l'assemblea nazionale che do­
vrebbe concludere 11 tormen­
tone socialista ndr) sarò un 
po' più libero e quindi quando 
parlerò non investirò la re­
sponsabilità di altri per quello 
che dico». 

La speranza di Craxi è che ' 
prima o poi si scopra che le in­
chieste milanesi sono piene di 

magagne: «Può darsi che il dia­
volo faccia le pentole e non 
riesca a fare i coperchi». In 
mattinata l'aveva ripetuto. «Or­
mai il salvacondotto per la li- ' 
berta degli imputati è il tirarmi,' 
in ballo». «Se si segue il metodo . 
dichiamarmi incausa perogni > 
operazione di finanziamento , 
che viene - attribuita al Psi 
...questo quarto avviso di ga- -
ranzia non sarà certamente) 
l'ultimo». Craxi ce l'ha coi giu­
dici ma anche con la stampa 
che fa titoloni sulle accuse e ti- -

. tolini sulle sue difese, nega di 
conoscere Citaristi e Panzavol-
ta e tutta una serie di aziende 
indicate dall'avviso di garanzia 

•numero4.Soprattutto,chiama ' 
in causa ancora una volta il de­
funto Balzarne L'uomo, dice, 
che avrebbe potuto aiutarmi a , 
ricostruire tanti epispdi e che 
del resto era il vero conoscito­
re delle finanze del Psi. Fa an­
che una citazione maliziosa: 
molte delle accuse si riferisco­
no, afferma, a un periodo in • 
cui ero presidente del coirsi- -
glio. Possibile che nessuno dei ' 

< pesonaggi indicati mi abbia 
mai fatto visita almeno una ' 
volta? Come dire: se trattava -
qualcuno, era un qualcuno 
che stava al partito. Il punto 
cruciale arriva dopo: quando 
Craxi ricorda il linguaggio del­

la venta usato alla camera, 
•linguaggio che vedo che altri 
responsabili politici invece ri­
fiutano o evitano finché sarà 
loro possibile farlo, mentre al­
cuni alzano addirittura l'indice "" 
accusatorio con una inlmitabi- » 
le faccia di bronzo degna di , 
miglio causa». Coi suoi colle- -

fhi politici, del resto, Craxi non 
tenero nemmeno nel pome-,. 

riggio. Ironizza sulle aperture 
di Martinazzoli al Pds («strano, 
farle prima della fiducia...») e . 
soprattutto se la prende con 
Occhetto, interpretando la 
parte del giornalista. «Il gover­
no otterrà la fiducia secondo " 
voi? SI, ed era prevedibile il • 
contrario? E perchè è stata pre- • 
sentala una mozione di sfidu-
eia? rVrchè il governo ottenes- • 
se la fiducia? E stata un'opera- ; 
zione intelligente? E chi è stato * 
a fare questa operazione cosi 
poco intelligente?». 

Esaurito il capitolo Pds, ecco 
il capitolo, assai più amaro, ' 
del Psi. Qui Craxi ammette che 
la situazione è davvero ingar- ' 
bugliata. Tanto da chiedere 
ironicamente consiglio a un 
giornalista. Ha Tana di chi • 
guarda il problema ormai con .'•' 
un certo distacco, Bettino. Non 
andrà ad Atene, all'intemazio- *• 
naie socialista, dice, perchè .*. 
deve scrivere • due o tre righe 

per questa assemblea nazio­
nale», afferma di non sapere se 
prima di questa fatidica sca­
denza ci sarà una direzione. Il 
tema è delicato. Rinnovamen­
to teme che questa sia una ' 
mossa per rinviare l'assemblea '" 
e rimettere tutto In discussio- ' 
ne. Nel Psi. del resto, la gioma- " 
ta decisiva sarà solo oggi 
quando Martelli e Amato tor- • 
neranno a vedersi e chiariran­
no, forse definitivamente, le lo­
ro posizioni. Dal presidente 
del consiglio l'opposizione si 
attende una mossa decisa, che 
porti il grande centro a conver­
gere su Martelli. Se Amato non 
vorrà fare questo passo, si por­
rà il problema per Martelli se "• 
continuare a correre, andando 
a un voto che potrebbe essere „ 
lacerante e anche perdente, o ' 
convergere su un nome di '. 
transizione. Ieri Rinnovamento -•; 
era irritata percome la stampa * 
aveva dato credito alle ottimi- •"' 
stiche valutazioni - della ex -
maggioranza secondo cui *' 
Martelli aveva in pratica rinun-1 
ciato a correre per la segrete- ' 

na. Non a caso tre dingenti di 
Rinnovamento (Francesco 
Tempestini, Mauro Dei Bue, 
Mano RaffacHi) si sono incon­
trati con gli esponenti di Al­
leanza riformista (i quaranten­
ni ex craxiam) e con la terza 
mozione di Valdo Spini dicen­
do di aver incontrato opinioni 
convergenti. «Abbiamo ricer­
cato e nchercheremo - dicono 
- una piattaforma di rinnova­
mento politico, di nuova lea­
dership. È questo il senso del 
nostro pieno sostegno alla 
candidatura del compagno 
Martelli». Insomma, i fedelissi­
mi, non intendono recedere. 
Anche se bisognerà fare i conti 
col tentativo della maggioran­
za di trovare consensi su un 
nome alternativo a Martelli. Ie­
ri i nomi più accreditati erano 
ancora quelli di Giorgio Benve­
nuto e Gino Giugni. Tuttavia il 
primo dei due candidati, che 
sembra largamente il più 
sponsorizzato nel partito, non 
incontra il favore dei martellia­
ni. Il rebus, dunque, non è an­
cora risolto. 

Benvenuto, Giugni, Andò... 
<àndidati su, candidati giù Salvo**» Ottaviano Del Turco 

••-ROMA." Qualche tempo"'* 
fa, Giusi La Ganga ha buttato ' 
II: •Stiamo' lavorando per te». ' 
Gino Giugni ha fatto un soni- , 
so e ha tirato dritto. «Ah, Giusi, 
Giusi...», avrà pensato. I mali­
gni, che non mancano nel Psi, 
dicono infatti che La Ganga, 
dopo essere stato un fautore 
della candidatura Amato e, 
per un cerio periodo, di Giu­
gni, ora sta lavorando ecco- " 
me, ma per Giorgio Benvenu- • 
to. Giugni è abituato: già fece -, 
una prova per il Quirinale, e ,'" 
in questi giorni si era parlato 
di lui anche per la presidenza . 
della Biennale di Venezia. , 
Ammaestrato dall'esperien­
za, si tiene a debita distanza: • 
«Non so niente - ripete - . Leg­
go dì queste voci sui giornali». . 
D'altra parte, Giorgio Benve- • 
nulo fa lo stesso. Al telefono, *• 
il massimo che scuce è: «Nes- ' 
suno mi ha conlattato». Il re­
sto è silenzio, come diceva il -
poeta.*-" 

E la giostra delle candida- , 
ture, il circo dei nomi messi in > 
giro per la successione a Bel- *• 
tino Craxi. Compito al quale » 
alcuni aspirano davvero, ma * 
compito da far tremare le ve­
ne ai polsi. Chiunque si segga < 
sulla poltrona di via del Corso ' 

dovri gestire più o'meno l'af-"' 
fondamento del Tltanic. Per 
alcuni mesi, sì presume, i giu­
dici di Milano e altrove conti­
nueranno a sgranare il rosario 
giudiziario. Il partito, di suo, è 
ridotto al lumicino, percorso 
da rivolte in periferia, trasfor­
mato in una Babele di opinio­
ni • Inconciliabili E chi ne 
prenderà le redini, fra l'altro, 
dovrà assumersi immediata­
mente il compito ingrato di 
tamponare I debiti e di mette­
re in mobilità o licenziare un 
gran numero di dipendenti-
militanti. 

Chi è in corsa? Giugni e 
Benvenuto, come si ricorda­
va. Poi è rispuntato il nome di 
Ottaviano Del Turco. «Mi usa­
no come ballon d'essai - ha 
confidato però il sindacalista 
agli amici - , per bloccare 
qualcun altro,' non so chi». Si ' 
è materializzato Pierre Camiti, 
e non si capisce a chi si deb- * 
ba la novità. Nel circolo è fini­
to pure il ministro della Dife­
sa, Salvo Andò, accreditato 
per qualche ora del ruolo di •' 
Mister X, il candidato «coper- ' 
to», al riparo dalle bruciature. 
«Il suo nome l'ha fatto Amato 
a Martelli, quando si sono in- • 
connati l'altro giorno - rac-, 

conta Lelio Lagorio -. Ha il 
pregio di essere, fra i tanti, 
uno espresso dalla maggio- ' 
ranza». Ma anche Andò ' 
smentisce: «Non ne so nulla. 
Non c'è nessuna mia candi­
datura». Tutti i nomi (pure 
quello di Valdo Spini) resta- p 
no al vaglio in questi giorni di ' 
trattative, mentre persiste il di­
saccordo attorno alla candi­
datura di Martelli. Torneran­
no buoni se l'ex delfino di 
Craxi dovesse rinunciare allo 
scontro frontale in Assemblea 
nazionale, e accedere ad una 
soluzione di compromesso. ,- • 

Del Turco e Camiti, fra i sei, 
sembrano candidati impro­
babili, anche se il ministro 

VITTORIO RAQONI 

Carmelo Conte assicura: «Ve­
drete, sarà un uomo del mon­
do del lavoro» (il che vale per 
Benvenuto, ma anche per i 
due appena nominati), e an­
che se lo stesso Andò suggeri­
sce: «Ci'vuole qualcuno fuori 
dalla mischia: andrebbe be­
nissimo Benvenuto, o qual- ' 
che altro sindacalista». Già al- -
l'inizio 'dell'anno Ottaviano 
Del Turco aveva però chiesto 
a Giuliano Amato: «Per favore, 
non pensare più a me. lo mi 
tiro indietro, non partecipo a 
questo assalto al cadavere». 
Le traversie giudiziarie del fra­
tello, poi, e altri problemi fa­
miliari, pare lo abbiano raffor­
zato nella sua convinzione. 

Raccontano che abbia addi­
rittura chiesto a un amico, 
esperto di mass-media, se 
non fosse il caso di convocare 
una conferenza stampa per 
rendere pubblica e solenne la 
sua rinuncia. «Lascia perdere 
- si è sentito rispondere -.Per 
come sono messe le cose, 
sembrerebbe la più sfacciata 
delle candidature». Un pro­
blema in parte analogo ce 
l'ha Camiti, che si è visto sbat­
tuto sui giornali senza aver 
fatto nulla per procurarsi la ci­
tazione. 
- Più solide appaiono le can­

didature di Giugni e Benvenu­
to. Il primo, in questi giorni, 
non ha mai nascosto che l'i-

mmwsw-: 

dea lo sta tentando, anche se 
né Amato (né, comprensibil­
mente, '"' Martelli) hanno ' 
espresso direttamente a lui il 
sostegno che invece sembra • 
filtrare da riunioni e abbocca-. 
menti. L'artefice dello statuto 
dei lavoratori, in privato e in 
pubblico, mostra preferenza 
per una «soluzione transitoria, 
in compagnia buona e dopo 
un taglio netto col passato». È " 
fautore di un "comitato di ga- ' 
ranzia», più o meno come 
Ruffolo, ma ai suoi amici ha 
confidato: «Una segreteria 
piena no, non ci sono taglia­
to: c'è chi nasce segretario, lo 
no». ' 

Si capisce perchè la candi­
datura del professore possa 
risultare gradita sia al presi­
dente del Consiglio sia a Mar­
telli, qualora quest'ultimo do­
vesse decidere di abbando­
nare temporaneamente la 
trincea. «In realtà. Giugni am­
bisce a fare il ministro. E pas­
sare per una segreteria di 
transizione potrebbe, entro 
qualche mese, tornargli utile», ' 
confida un altissimo espo­
nente del Psi. In più, sia Ama­
to sia Martelli si lascerebbero 
cosi aperta una doppia opzio- , 
ne: puntare alla leadership 

nel partito in sede congres­
suale, oppure a rimanere (il 
primo) o a subentrare (il se­
condo) a Palazzo Chigi. 

Ma sulla bilancia del partito 
oggi Giorgio Benvenuto pesa 
più di Giugni. L'ex sindacali­
sta della Uil ha il sostegno di 
buona parte dell'entourage 
craxiano, e fra gli uomini di 
Rinnovamento socialista go­
de dei favori di Claudio Signo-

i rile, di Rino Formica e di Del-
' l'Unto. È vero che Formica, 
secondo il racconto di Giulio 
Di Donato, ha detto ad Ama­
to, nell'ultimo incontro: «No, 
Giorgio è un candidato debo­
le. Debole. Debole». Tre volte. 
Ma Paris Dell'Unto si premura 
di spiegare con la solita ruvi­
da chiarezza: «Se Martelli non 
si candida, fra Benvenuto e 
Giugni il primo vince otto a 
due. Martelli e Amato sono 
forti per ciò che esprimono: 
ma non sono in grado di tra­
sferire la loro aura su nessun 
altro». Benvenuto sale, dun-

. que. Anche se più di un «rin­
novatore» va dicendo: «Non è 
possibile: come si può imma­
ginare che con questi chiari di 
luna vada a dirigere il partito 
uno che non ha l'immunità 
parlamentare?». - - ; 

La riunione dei segretari regionali 
sodate» ribelli, 
autoconvocatl a Bologna 

I segretari regionali ribelli: «Sì a un leader vero» 
. ' L'Assemblea nazionale del Psi «si svolga il 10,11 e 12 

febbraio». Craxi, la segreteria e la direzione naziona­
le «si presentino dimissionari». E subito si elegga «un 

. segretario non di transizione che prepari il congresso 
di rifondazione etica e politica del partito». Questo 
chiedono gli 11 segretari regionali del Centro-Nord 
ieri «autoconvocati» a Bologna. Solo i leader di quat­
tro regioni dicono: «Vorremmo Martelli».,, ' - ̂  

' •''* DALLA NOSTRA REDAZIONE ' <- ' • 

CLAUDIOVISANI - , 

• i BOLOGNA Lontani da via 
del Corso. «U vogliono fare un 
altro "papocchioV E poi 
•quelli del bunker romano ci 
hanno già presi in giro abba­
stanza». Tutti in penferia allo­
ra, a Bologna, per chiedere 
l'azzeramento di tutto il grup­
po dirigente socialista e l'avvio 
della svolta. Tutti «autoconvo­
cati di fronte al dramma di un 
partito sconvolto dall'iniziativa 
della magistratura e dalla siste­
matica demolizione della pro-

' pria immagine». Ancora. Tutti 
• «interpreti dello sconcerto dei 

militanti e degli eletton sociali-
"sti per la gestione nazionale 
t delle ultime vicende politiche», 
' ma anche impegnati nel tenta­

tivo di «restituire credibilità, di­
gnità e Identità al Psi». Tutti 
quanti pronti, infine, a parlare 
di nuovo il linguaggio della si­
nistra, a dialogare con Occhet-

: to e a chiudere con la De. • 
Promotori di questa iniziati­

va sono i segretari del Garofa­

no di sette regioni: Emilia-Ro­
magna, Piemonte, Toscana, 
Friuli Venezia Giulia, Liguria, 
Umbria, Valle d'Aosta. Ma al­
l'ultimo momento si sono ag­
giunti anche quelli di Lombar­
dia, Trentino Alto Adige, Mar­
che e Abruzzo. Undici segreta-

; ri regionali. Praticamente tutto 
il partito del Centro-Nord. 
Mancano i leader di Veneto e 
Lazio «perché sono impegnati 
in Parlamento, ma sono d'ac­
cordo con noi». Cos'è, un am­
mutinamento? Qualche croni­
sta maligno sussumi: «No, li ha 
mandati Craxi. Questa è roba 
del "grande centro", che vuole 
cambiare tutto per non cam­
biare nulla». ~ 
.- Ma le proposte scaturite dal 
•conclave» sono di altro segno. 
«Chiediamo che il segretario, 
la segreteria e la direzione na-, 
zionale si presentino dimissio­
nari all'Assemblea nazionale, • 
che deve essere confermata 

per il 10, l'I 1 e il 12 febbraio». 
«Vogliamo l'elezione, in quella 
sede e con voto segreto, di un 
nuovo segretario, autorevole e 
non di transizione, a cui si affi­
di 11 mandato per organizzare 
un congresso di rifondazione 
del Psi». «Qualora ciò non av­
venisse, convocheremmo im­
mediatamente i congressi re­
gionali». Sembra dunque la ri­
volta della periferia contro il 
centro. La fronda finale contro 
Craxi e i conservatori. Con sul­
lo sfondo la velata minaccia 
della scissione, o quanto me­
no di una rottura definitiva tra < 
il livello regionale e quello na­
zionale. Ma il condizionale è 
d'obbligo. Non foss'altro per­
chè, quando si chiede quanti 
dei presenti voterebbero Mar­
telli segretano, solo i leader 
della Toscana (Chiappini), 
del Trentino (Manunta), delle 
Marche (Caporossi) e dell'A­
bruzzo (Fanfani) rispondono 

positivamente. Gli altri sui nc-
,mi glissano. Però si oppongo­
no al «segretario di transizio­
ne». Invocano «un radicale rin­
novamento». Sostengono la «ri- f-
fondazione etica e politica» del 
Psi. Soprattutto, sparano ad al­
zo zero su «quelli del bunker». 
«Stiamo assistendo ad un bal­
letto infame che ci sta portan­
do alla catastrofe - arriva a di­
re il segretario del Friuli Co-
lautti - la direzione non vuole 
cambiare nulla, cosi noi scen­
diamo in campo per essere 
parte fondante del nuovo par- ' 

- tito». «Si è già perso troppo ;' 
tempo - aggiunge il toscano 
Chiappini - l'Assemblea na- , 
zionale finora è servita ben a 
poco; si riscatti mettendo al­
l'ordine del giorno le dimissio- , 
ni di Craxi e di tutto il vertice, 
eleggendo subito il nuovo se- ', 
gretario». Pure-il segretano- _' 
commissario - nella regione • 
simbolo della disfatta sociali­

sta, Marossi della Lombardia, 
condivide «la linea decisa oggi 
a Bologna». Anche laddove si 
esprime «piena fiducia alla 
mnagistratura». 

Nel documento finale di sei 
punti, gli 11 dirigenti regionali 
chiedono inoltre che il tessera­
mento '93 avvenga «sulla base 
di un manifesto politico sotto­
scritto anche da esponenti 
estemi al Psi»; che si modifichi 
lo statuto «in senso regionalista 
e federalista»; che vengano de­
finiti «criteri innovativi per la 
formazioni delle liste». La nota 
si conclude con un appello al­
le forze riformiste, laiche e am­
bientaliste perchè aiutino il Psi 
a risolvere la propria crisi, nel­
l'interesse di tutta la sinistra ita­
liana. • - - • > . * . -

Camaleontismo o svolta ve­
ra? «lo ero craxiano. Quasi tutti 
lo eravamo, convintamente -
dice il segretario della Liguria 

Chiarante (Pds) denuncia: 
«La maggioranza tenta 
di svuotare le due riforme» 
Covatta ritira il proprio testo 

Finanziamento 
e immunità: 
indietro tutta 
Preoccupante controffensiva di De e maggioranza 
sull'immunità parlamentare e il finaziamento dei 
partiti. La denuncia in una conferenza stampa del 
Pds al Senato. In corso una manovra contro la rifor­
ma dell'immunità? Covatta si dimette da relatore sul 
finanziamento poi ci ripensa ma ritira il suo testo. 
Ne presenterà uno nuovo lunedi. La Quercia ha pre­
sentato le sue proposte sulle due leggi. 

NEDO CAMBITI 

• • ROMA «Indietro tutta». 
Sulle leggi per l'immunità par­
lamentare e per il finananzia-
mento dei parti!: è questo il 
segnale inquietante che si ri­
cava dal comportamento, a 
Palazzo Madama, dei senaton • 
della maggioranza, in partico­
lare della De. Brutti segnali 
per il Pds che ieri ha manife­
stato queste preoccupazioni ' 
in una conferenza-stampa a 
Palazzo Madama. Per la Quer-
eia e in atto una vera e propna 
controffensiva della quale altri 
momenti emblematici sono il. 
discorso di Arnaldo Foriani : 
sulla mozione di sfiducia al 
governo e il comportamento -
denunciato da Anna Pedrazzi 
-di de e socialisti nella Giunta • 
per le immunità parlamentari, 
dove è per loro diventata pras­
si costante la negazione del­
l'autorizzazione a procedere 
per i parlamentari dei rispetti­
vi gruppi. - - -

Una controffensiva in piena 
regola, secondo . Giuseppe 
Chiarante, capogruppo e Ce- • 
sare Salvi, che ha già portato '' 
all'approvazione di un testo 
sull'immunità - parlamentare 
che rappresenta'un'netto bar-' ' 
zo all'indietro nei confronti 
dell'articolato, pur abbba-
stanza annacquato, votato in 
luglio a Montecitorio. «C'è la 
netta senzazione - ha segna­
lato Silvia Barbieri - che si vo- ' 
glia bloccare la riforma del- ' 
l'art 68 della Costituzione 
(quello sull'immunità) ovve­
ro allungare all'infinito i tempi 
della riforma. Trattandosi, in­
fatti, di legge costituzionale, 
ha bisogno, comunque, .di -
quattro letture nei due rami 
del Parlamento ed approvare 
modifiche significa comincia- -
re l'iter da capo con tempi bi­
blici (fine della legislatura, ' 
magari anticipata?) per il voto ' 
finale. Chiarante ha annun­
ciato che il Pds si batterà in 
aula contro il testo varato a 
maggioranza dalla commis­
sione. «Non vorremmo che al­
le parole di rigore seguissero 
fatti esattamente contrari; non 
vorremmo che si tornasse, co­
me nel passato, a considerare 
l'autorizzazione a procedere 
come un mezzo per la crea­
zione di zone franche, di privi­
legio, sottratte alle indagini 
della magistratura, anche 
quando si tratta di reati gravis­
simi concernenti l'intreccio 
tra affari e politica». Il Pds si 
batterà per un testo molto ri­
goroso con il quale si stabili­
sca che, tranne per i reati di 
opinione e per gli atti stretta­

mente connessi alla funzione 
parlamentare, non c'è mouvo 
di ricorrere al meccanismo 
dell'autorizzatone a proce­
dere. - > ' - ;,. 

Altrettanto complicato il ca­
pitolo sui finanziamenti ai 
partiti. La giornata è comin­
ciata con la conferma delle 
voci, circolate ieri, delle dimis­
sioni del socialista Luigi Co­
vatta da relatore del provvedi­
mento. Dimissioni ferme e ir­
removibili, ha annunciato, di 
fronte alle bordate contro U 
suo testo lanciate non solo 

: dalle opposizioni, ma dalla 
stessa De. e già depositate m " 
commissione. • Le insistenze 
del presidente e dei senaton 
di tutti i gruppi, Io hanno però 
indotto a ritirarle. Nel contem-

" pò. ha pure però mirato il suo • 
• testo, con l'impegno di pre­
sentarne uno nuovo, più 
asciutto e snello, lunedi, in 
modo da riprendere, il giorno 
dopo, il dibattito. Tutto da n- ' 
fare. Anche i 121 emenda­
menti presentati da tutti i 
gruppi (quelli della De e del 
Pds si configuravano come ve-
n e propn testi alternativi) ' 
'perdono valore ai fini proce-" 
durali. La Quercia, comun-

, que, nbadtrà-precisa Franca' 
Prisco - le sue proposte, che 
sono quelle di un rilancio del-

* la legge del 1974. modifican­
do l'art.3 che riguarda il con­
tributo annuale, introducendo 
un tetto per le spese elettorali • 

' (attorno ai 100 milioni) per i 
' singoli. candidati; istituendo 
- un'autorità di controllo sgan-
' ciata dai partiti e dal governo; i 
* istituendo altresì il contributo 

libero dei cittadini nella forma 
del 4 per mille sull'lrpef e l'in­
dicazione del partito cui va il 
contributo (in busta chiusa, ' 

'*" per garantire l'anonimato). , 
Ci saranno sicuramente di­

scussioni accese sulle sanzio­
ni li «vecchio» testo Covatta 
prestava il fianco a non poche 
critiche. Si configurava, infatti, -
se pur in modo surretizio, una 
sorta di sanatoria per il passa­
to contro la quale forte si è le­
vata la critica del Pds e delia 
Lega. Covatta. dalle dichiara­
zioni rilasciate ieri, sembra 
però intenzionato a limitare 
ancora le sue proposte alle -, 
sanzioni amministrative che 
nuene le più efficaci «dal mo- • 
mento che questa legge - ha . 
detto-regola comportamenti -
soggettivi collettivi». Altro pun­
to di contestazione riguarderà -
le «famose» fondazioni previ- ' 
ste dalla De come «alter ego» ' 
dei partiti. - • .. ' 

Gozzi - ma ora tocca a noi ri­
lanciare il "pnmum vivere" di 
Bettino al Midas. Ho affetto e -
solidarietà per Craxi. Tengo ' 
ancora la sua foto in ufficio. — 

> Ma la politica va al di là di que- ' 
ste cose». Nessuno pare inten- • 

, zionato a rinnegare il capo - | 
Soprattutto, <• nessuno vuole 

-' passare per voltagabbana. «La 
questione è politica - npetono 

' tutti - noi qui rappresentiamo 
' la base, anche I nostri mandati -.-

• - sono a disposizione». Ma certi 
• interventi hanno l'irruenza di • 
, un fiume in piena. Anche per i -
' giudizi liquidatori sul passato. , 

•* «Quelli del bunker romano se • 
ne fregano da un pezzo della -

• base del partito», dice il segre- '" 
tano delle Marche Caporossi. E $ 
il friulano Colautti aggiunge: -
«Craxi ha creato un partito mo- ""• 
narchico. E quando i muri co- ' 
minciavano a cadere lui ha fat-

- to il "Caf", ha difeso ("'ancien­
ne regime"». » - -. ' 
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